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IL COMMERCIO ESTERO DI BENI  

NELLA PROVINCIA DI CREMONA 

-  4° TRIMESTRE 2014  - 
 

 
  

 Nel periodo ottobre-dicembre, in provincia di Cremo-

na, sono state importate merci per 757 milioni di euro a 

prezzi correnti ed esportati beni per 917 milioni.  

 Per le esportazioni, il valore attuale destagionalizzato 

rimane tra i più alti nella storia dell’export cremonese an-

che se la variazione trimestrale è del -0,8%, e quella an-

nuale del -1,5%. La variazione tendenziale cumulata dei 

dodici mesi del 2014 è comunque positiva del 5,6%. 

 Con riferimento alle attività economiche che più con-

tribuiscono all’export cremonese, crescono su base annua 

di circa il 10%, i prodotti tessili e gli apparecchi elettrici , 

seguiti dai macchinari. Calano del 9% i prodotti in metallo, 

voce principe dell’export cremonese, e del 14% la gomma-

plastica. 

 Le vendite verso l’Unione europea costituiscono il 

65% del totale e calano tendenzialmente del 10,1% contro 

il +20,7% registrato verso i paesi extraUe. Nell’Eurozona, 

che assorbe circa la metà delle merci cremonesi, si è avuta 

un contrazione del 10%. In sensibile calo (-20,4%) le espor-

tazioni verso i paesi BRICS, mentre raddoppiano le vendite 

nel Nord America, arrivate al 10% del totale. 

 Tra i paesi, il partner preferito rimane la Germania. 

Per le importazioni crescono di più, su base  annua, il Cile, 

con Austria, Belgio e Svezia, e cala la Germania. Per le e-

sportazioni, grande aumento per gli Stati Uniti, seguiti dal-

la Spagna. Scendono invece Germania e Regno Unito. 

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 

congiunturale del dato destagionalizzato del +4,4%, men-

tre quella tendenziale, riferita cioè allo stesso periodo 

2013, è del +13,8%.  

 Tra le voci economiche maggiormente importate, so-

no i “metalli di base e prodotti in metallo” (+70%) ed i 

“macchinari ed apparecchi” (+29%), a crescere maggior-

mente. Calano le importazioni di rifiuti (-56%) e di prodotti 

agricoli (-27%). 

 La Lombardia e l’Italia mostrano un sensibile aumen-

to delle proprie vendite all’estero e registrano variazioni 

congiunturali destagionalizzate rispettivamente del +2,9 e 

del +2% e tendenziali del +4,3 e del +3,6%. 

 I dati sull’export cumulati per l’intero anno 2014 ri-

spetto al 2013 sono inferiori: per la Lombardia +1,4%, per 

l’Italia +2%. 

 All’interno della Lombardia, le province con le migliori 

variazioni tendenziali sono Lodi e Sondrio, le peggiori sono  

invece Lecco e Cremona. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

4° trim 14/ 

3° trim. 14 

4° trim 14/ 

4° trim. 13 

gen-dic 14/ 

gen-dic 13 

Cremona -0,8 -1,5 +5,6 

Lombardia +2,9 +4,3 +1,4 

Italia +2,0 +3,6 +2,0 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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